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MOZIONE 

La Camera, 

premesso che: 

la p resenza delle radiaz ioni non 
ionizzanti nel l 'ambiente è cresciuta enor­
memente , negli ult imi decenni , a seguito 
dello sviluppo tecnologico; le principal i 
fonti di i nqu inamen to sono le tecnologie 
impiegate per il t r a spor to e la dis tr ibu­
zione dell 'energia elettrica (elet trodott i ad 
alta tensione), per le rad io te lecomunica-
zioni (emittenti radiotelevisive, an t enne 
per la telefonia cellulare, telefonini, ecce­
tera), per le applicazioni in c a m p o indu­
striale e nei servizi ( industr ia del legno, 
gomma, plastica, varchi magnet ici pe r il 
controllo degli accessi, ambien t i sanitari) , 
nonché per le appa recch ia tu re e le t t rodo­
mestiche; 

in tu t ta Eu ropa e nel m o n d o il 
p roblema de l l ' inquinamento e le t t romagne­
tico sta susci tando crescente p reoccupa­
zione, per i pericoli che possono derivare 
alla salute dei cit tadini dall 'esposizione ai 
campi elettrici e magnetici , t an to che u n 
dossier del l 'Organizzazione mondia le della 
sanità segnala questo p rob lema t r a le pr in­
cipali emergenze del m o n d o con tempora ­
neo; 

ad u n così forte a u m e n t o dell 'in­
qu inamento ele t t romagnet ico n o n ha fatto 
ancora r i scontro u n cor r i spondente diffon­
dersi di adeguate normat ive di tutela nei 
luoghi di vita e di lavoro; 

i limiti di esposizione indicati nella 
normat iva ad oggi esistente nel nos t ro 
Paese, compreso il decre to del Pres idente 
del Consiglio dei minis tr i del 28 se t tembre 
1995, che integra il p receden te decre to del 
Presidente del Consiglio dei minis t r i del 23 
aprile 1992 (peral t ro l imitati ai soli campi 
elettromagnetici generat i alle f requenze di 
t rasmissione dell 'energia elettrica, e solo 
per gli ambient i abitativi o nel l ' ambiente 

esterno, esc ludendo qu ind i gli ambien t i di 
lavoro nonché le esposizioni alla g a m m a di 
frequenze superiori) fanno r i fer imento agli 
effetti acuti (a breve t e rmine) sulla salute 
delle persone, m a n o n agli effetti cronici (a 
lungo termine); 

l 'Istituto super io re di sanità, modi ­
ficando precedent i valutazioni , r iconosce 
ufficialmente ( r appor to Ist isan 95/29) l'esi­
s tenza di u n r a p p o r t o causale t r a esposi­
zione ai campi e le t t romagnet ic i a 50/60 Hz 
ed a lcune tipologie di t u m o r e e racco­
m a n d a la prevenzione pe r q u a n t o r iguarda 
il futuro e la bonifica ambien ta le per 
quan to concerne le l inee elet t r iche già in 
esercizio: « il r ispet to dei limiti di esposi­
zione previsti dal la normat iva i ta l iana — 
sostiene l'Iss - deve d u n q u e essere consi­
de ra to u n requis i to m i n i m o cui va affian­
cato l'obiettivo genera le di u n a r iduzione 
dell 'esposizione, dove ciò sia fattibile tec­
n icamente ed a condizioni ragionevoli. Oc­
corre quindi che nei proget t i di real izza­
zione dei nuovi e le t t rodot t i sia esplicitato 
l'obiettivo della r iduz ione delle esposizioni 
ai campi elettrici e magnetici , anche me­
diante l 'adozione di nuove soluzioni tec­
nologiche. In par t ico lare , il con ten imento 
delle esposizioni a p p a r e p r io r i t a r io pe r gli 
asili, le scuole ed al tr i ambient i , al chiuso 
ed al l 'aperto, dest inat i all ' infanzia. Per 
quan to r iguarda l 'esistente, a p p a r e pr ior i ­
tar io pianificare intervent i di r iduz ione dei 
livelli di esposizione che, in abi tazioni , 
scuole e luoghi di lavoro, r isul t ino larga­
men te super ior i a quelli m e d i a m e n t e r i ­
scontrabil i in ambien t i analoghi »; 

q u a n t u n q u e allo s ta to a t tua le delle 
conoscenze non sia possibile stabil ire quali 
s iano i meccanismi di az ione dei campi 
elet tromagnetici sugli organismi viventi, né 
sapere con cer tezza qual i s iano i limiti di 
esposizione ammissibi l i pe r la prevenzione 
degli effetti nocivi sul co rpo u m a n o , le 
conferme sempre più evidenti di u n a re ­
lazione t r a l 'esposizione a campi magnetici 
e l ' insorgenza di t u m o r i debbono tut tavia 
i ndu r r e ad appl icare e r i spe t ta re in ogni 
ambi to di vita e di lavoro il pr incipio 
enuncia to dalFOms con cui si r a c c o m a n d a 
che le esposizioni vengano m a n t e n u t e a 
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livelli più bassi possibile q u a n d o non si ha 
u n chiaro giudizio in mer i to al r ischio cui 
si sot topone la popolazione; in al tre parole , 
si deve ado t ta re u n pr incipio di mass ima 
cautela; 

la stessa r isoluzione approvata il 5 
maggio 1994 dal Pa r l amen to europeo sot­
tolinea come « le difficoltà di evidenziare 
una relazione dose/effetto che pe rme t t a di 
calcolare l'effetto dei campi e le t t romagne­
tici non impedisce di ado t t a re misure le­
gislative volte a c rea re u n sistema di l imi­
tazione all 'esposizione dei lavoratori e del 
pubblico »; 

gli impegni contenut i in una r iso­
luzione approva ta dalla Commissione a m ­
biente, t e r r i to r io e lavori pubblici della 
Camera il 17 o t tobre 1995 non s e m b r a n o 
aver t rovato, ad oggi, a lcuna a t tuazione — : 

impegna il Governo 

a p red ispor re u n q u a d r o normat ivo or­
ganico per la tutela da l l ' inquinamento elet­
t romagnet ico ed a modif icare le normat ive 
esistenti conformandole al pr incipio della 
mass ima cautela anche per q u a n t o r i ­
guarda gli effetti a lungo te rmine delle 
esposizioni a campi elet tromagnetici , te­
nu to conto dei valori espositivi r i tenut i 
pericolosi dalla r icerca epidemiologica; 

a pianificare interventi di r iduz ione 
delle esposizioni a campi elettrici e m a ­
gnetici; 

a definire, pe r q u a n t o r iguarda gli elet­
t rodot t i ed a l t re instal lazioni elettriche, u n 
protocollo di intesa con l'Enel e gli al tr i 

gestori che - sul l 'esempio di quello st ipu­
lato in F ranc ia t r a il Governo e l'Edf -
preveda sia nei p iani di r i s anamen to indi­
cati dal decre to del Pres idente del Consi­
glio dei minis t r i 23 apri le 1992, sia nella 
cos t ruzione di nuove linee elet t r iche l 'ado­
zione di tu t te quelle soluzioni tecnologiche 
e funzionali (quali ad esempio l ' interra­
m e n t o dei cavi, le cosiddette « linee com­
pat te », l ' individuazione di « corr idoi » per 
le linee ad al ta tensione) che consen tano di 
r i d u r n e l ' impat to ambien ta le e i r ischi per 
la salute, con par t ico lare a t tenz ione per gli 
asili, le scuole e gli al tr i ambien t i dest inat i 
all ' infanzia; 

a p romuove re e sos tenere un p r o ­
g r a m m a di r icerche e studi epidemiologici 
in o rd ine agli effetti dei campi e le t t roma­
gnetici, sulla salute, anche nel l 'ambi to di 
u n a più vasta cooperazione in ternaz ionale ; 

a p red i spor re interventi di moni toraggio 
finalizzati ad u n a corre t ta valutazione dei 
livelli di esposizione ed a p romuove re cam­
pagne di informazione per la pubbl ica 
opinione cara t te r izza te da r igore scienti­
fico e ch iarezza nella comunicaz ione ; 

a p r e sen t a r e al P a r l a m e n t o en t ro il 
mese di m a r z o del 1997 una re laz ione sullo 
s ta to di a t tuaz ione dei piani di r i sana­
m e n t o previsti dal decre to del Pres idente 
del Consiglio dei minis t r i 23 apri le 1992. 

(1-00052) «Vigni, Tur ron i , De Cesaris, Lo-
renzet t i , Pittella, Zagatti, Ge­
r a r d i n a Manzato , Scalia, Ca-
sinelli ». 




